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Lo scontro 
sul segretario 

A Botteghe Oscure e Italia Radio 
telegrammi e telefonate 
«Achille non devi mollare» 
Critiche al Consiglio nazionale 
per la mancata elezione 

Usala 
congressuale, 
nella foto 
sotto 
Achille 
Occhetto 
legge 
la sua 
relazione 
conclusiva 

Il popolo del Pds vuole Occhetto 
Messagg i da tutta Italia: «Hanno fatto u n errore» 
Sconcerto, rabbia, delusione. La base del Pds si ri
bella alla mancata elezione di Achille Occhetto a 
segretario del partito appena nato e da lui voluto 
con forza. Sono molte le vie per la protesta: lettere, 
telegrammi, telefono, fax, Italia radio. Sotto accusa 
il Consiglio nazionale che non ha rispettato la dele
ga degli iscritti. Da tutti un invito: «Achille resta, il se-
gretano del Pds non puoi essere che tu». 

MARMILA CIARNILU 

••ROMA. Insorge la base 
del Pds. E reclama Achille Oc
chetto segretario. Sotto accu
sa il Consiglio nazionale che 
non avrebbe «saputo lare il 
suo dovere*, che avrebbe •tra
dito Il mandato di migliaia di 
persone* e non avrebbedato 
•per bassi giochi politici il suo 
naturale leader al partito ap
pena nato*, viaggia su tutte le 
strade possibili la protesta dei 
democratici di sinistra. Una • 
valanga di telegrammi travol
ge Botteghe Oscure, i fax sono 
roventi, le linee del telefono 
intasale in direzione come a 
Italia radio e all'Unità. Oc
chetto segretario viene richie
sto a gran voce. Viene quasi 
posta una candidatura •popo
lare* che il Consiglio naziona
le convocato per venerdì do

vrà, dicono in molti, prendere 
inconsiderazione. 

Migliaia di nomi, consigli di 
fabbrica, donne, intellettuali, 
iscritti al Pei da una vita che 
avevano aderito con entusia
smo al Pds. Protestano e pro
pongono chiudiamo questa 
partita e andiamo avanti. Il 
Paese ha bisogno di noi». •Per
diamo giorni importanti -dice 
con veemenza una compa
gna di Cambettola ai microfo
ni di Italia radio- per l'inco
scienza di alcuni compagni. 
La base ha voglia di far politi
ca e questa è una batosta che 
non ci meritavamo, una ma
novra di basso cabotaggio, in
qualificabile*. «Siete pazzi* e 
niente altro da due Iscritte ro
mane ai componenti del Con
siglio nasionala. E c'è anche 

chi addirittura ricorre al Van
gelo- «Sei come Cristo tra i fari
sei -scrive un militante- ma 
Ceso dopo tre giorni è risorto*. 
CU fanno eco I compagni del
la svolta di Gallipoli che scri
vono: «È nella natura della 
creazione: chi genera non è 
protagonista soltanto del tra
vaglio, ma, in maniera più de
terminante, lo diventa se
guendo passo dopo passo, la 
crescita e lo sviluppo della 
creatura voluta e concepita*. 
•Vergogna, vergogna su voi 
compagni delegati del Consi
glio nazionale, su tutti voi. Ci 
sarà stato pure qualche assen
te giustificato, ma per gli altri 
non possono esserci giustifi
cazioni di' sorta* è l'anatema 
forte e duro di Antonio Altieri 

L'incitamento a resistere e II 
più diffuso. «Achille non puoi 
mollare*, «sei tu il Pds», «man
deremo firme in consiglio na
zionale per sostenere la tua 
candidatura*, «sei l'unico che 
vogliamo*. •Esprimiamo soli
darietà e stima al compagno 
Occhetto e lo invitiamo ad ac
cettare l'incarico di segretario 
del Pds ma esigiamo che sulle 
cause di questo grave fatto 
politico ed organizzativo, che 
ha compromesso l'immagine 

del partito, ci sia un esplicito 
chiarimento» dichiarano, con 
nettezza, i compagni della se
zione •Fratelli Cervi* di Bolo
gna. Ed ancora il Sunia, le se
zioni della Fiat Mirafiori, Rival
la, della Rai, il coordinamento 
femminile della Federazione 
di Alessandria, i ferrovieri del
la sezione «Tomba* di Bolo
gna, gli iscrìtti dell'Umbria. 

Non e cambiata la base del
l'ex Pei. Dietro il nuovo nome 
continuano ad esserci donne 
ed uomini che si ricompatta
no davanti alle difficoltà. La 
valanga di solidarità al segre
tario del Pei che non e riuscito 
a diventare segretario del Pds 
non viene solo da chi lo ha so
stenuto nella sua battaglia di 
questi mesi. Fanno sentire la 
loro voce, in queste ore, quelli 
che dell'ombra protettiva del
la quercia forse avrebbero fat
to anche a meno. «Noi com
pagni del coordinamento del
ia mozione per un moderno 
partito antagonista e riforma
tore siamo intenzionati a far 
valere le nostre idee nel Pds 
con segretario Achille Occhet
to* scrìvono i democratici di 
sinistra della Federazione dei 
Castelli romani. «Caro Occhet
to avanti con U partilo della 

pace* alferma Gian Maria Vo
tante, un bassoliniano famoso 
'al di sopra di ogni sospetto'. 

Piovono le critiche su chi ha 
votato contro o era assen-
te.«Stento a credere che siano 
compagni -dice addirittura 
Antonio, telefona da Cervia-
dovrebbero dimettersi dall'or
ganismo in cui sono stati elet
ti. Anzi, dovrebbero dimettersi 
dal partito*. Il «tradimento del 
mandato degli iscrìtti* viene 
sottolineato da Walter Molina
io dell'Alfa di Arese che ri
chiama l'attenzione «sul vec
chio vizio della politica di non 
tener conto della base. Invece 
bisogna fare un appello al 
cuore e alla mente del com
pagni perche sostengano Oc
chetto e quelli che hanno vo
luto con forza questo cambia
mento*. 

«Ci avevamo messo tutti l'a
nima per la nascita del nuovo 
partito. Ed ora ci troviamo a 
fare i conti con l'irresponsabi
lità di alcuni compagni che 
hanno deciso di rappresenta
re solo se stessi -dice Antonio 
Marra di Poggio a Calano- Ma 
vorrei rivolgere un appello ad 
Occhetto. Non ci puoi abban
donare, non e giusta Nessu
no pud fare, se non tu. il se

gretario di tutti. Non ci sono 
altri compagni che possono 
prendere il tuo posto». 

L'appello è generale. Da 
quel 12 novembre dell'89 nel
la sezione della Bolognina, al 
3 febbraio del '91 alla Fiera di 
Rimini molto cammino e siato 
fatto dai comunisti italiani im
pegnati a cambiare, a tenere il 
passo con I tempi. «Occhetto 
ci ha guidati fin qui, deve re
stare con noi* scrivono da una 
sezione di Napoli. «Occhetto 
candidati, sei la garanzia per
chè si faccia il Pds» hanno te
legrafato dalla sezione del 
centro storico di Genova. «Ci 
sconcerta constatare che l'in
cidente non pud essere solo 
tecnico. È legittimo esprimere 
disenso in modo limpido -af
fermano trentacinque compa
gne e compagni dell'apparato 
tecnico della Federazione di 
Modena- è irresponsabile e ci
nico nasconderlo e non avere 
il coraggio delle proprie azio
ni». 

Sul tavolo di Occhetto, nel
la prima giornata del dopo-Ri-
mini, si sono accumulati mi
gliaia di messaggi come que
sti. L'ex segretario del Pei ha 
sentito in queste ore la solida
rietà di quelli per cui ha lavo
rato in questi mesi: • • ••' -K 

I segretari 
regionali: 
«Devi 
ricandidarti» 
im ROMA. Un messaggio ad 
Occhetto' «Oggi l'unico candi
dato a segretario nazionale sei 
tu». Firmato dai segretari regio
nali del Pds praticamente di 
tutta Italia. Tonino Adler. Valle 
d'Aosta. Silvana D'Amen, Pie
monte, Davide Visani. Emilia 
Romagna. Vannino Chiti. To
scana, Francesco Ghirelli, Um
bria, Graziano Mazzarello, Li
guria, Roberto Vitali, Lombar
dia. Lalla Trupla, Veneto, Gof
fredo Bettini, Lazio, Salvatore 
Cherchi. Sardegna, Tiziana 
Arista, Molise. Pietro Folena. 
Sicilia, Nicola Valentin!. Moli
se, Roberto Ghezzi, Fruii, Mi
chele Magno, Puglia, Pino So
nerò, Calabria, Maurizio 
Chiocchetti. Trentino e Cnstini 
Cecchini, Marche. I dirigenti 
del nuovo partilo della sinistra 
hanno scritto ad Achille Oc
chetto per «esprimergli piena 
fiducia, perchè con passione 
ed intelligenza hai costruito in 
questi mesi un forte progetto 
per rinnovare la sinistra». 

Senatori 
«comunisti»: 
Libertini 
capogruppo 
• i ROMA. Sarà Lucio Liberti
ni il presidente del «gruppo co
munista autonomo» costituito 
a Palazzo Madama dagli undi
ci senatori che non hanno 
adento al Pds. Stamane Spa
dolini annuncerà in aula la na
scita del gruppo. Per domani 
alle 12 è in programma una 
conferenza stampa a Monteci
torio. Intanto, secondo Liberti
ni, sono sempre più numerosi i 
consensi al nuovo movimento: 
«A Trieste hanno aderito 96 dei 
97 delegati della seconda mo
zione: a Torino pressoché nes
suno di questa mozione è en
trato nel Pds: a Roma le nostre 
adesioni superano il 25 per 
cento*. Riferendosi alla mani
festazione organizzata per do
menica prossima nella capita
le, al Cinema Adriano, Liberti
ni ha annunciato l'arrivo di de
cine di pullman. - • -

Lo «stato maggiore» dèi Pds 
approva un documento di sostegno 
«Venerdì niente elezione al buio» 
Nella base è quasi rivolta 

Emilia Romagna 
«Voteremo a favore 
Lo diciamo ora» 
Lo «stato maggiore» del partito democratico della si
nistra dell'Emilia Romagna scende in campo per 
Occhetto. «Proponiamo che sia il segretario del Pds 
e dichiariamo fin d'ora il nostro voto a favore». Invilo 
a pronunciarsi perché venerdì non sia «un appunta
mento al buio». Solidarietà e appoggio della base 
del partito ad Occhetto. Proteste per la sua mancata 
elezione: «Stravolte le regole democratiche». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

• H BOLOGNA. «Dichiariamo 
fin da ora il nostro voto a favo
re*. Seguono le firme di Davide 
Visanl. segretario regionale del 
Pds, Mauro Zani segretario di 
Bologna, Pierluigi Bérsanl, vi
cepresidente della giunta re
gionale. Luciano Gucrzoni, 
presidente del consiglio regio
nale e di Renzo Imbeni, sinda
c o di Bologna. 

A ventiquattro ore dal pa
sticcio di Rimini e a tre giorni 
dalla riunione del consiglio na
zionale di venerdì lo «stato 
maggiore* del Pds dell'Emilia 
Romagna scende In campo a 
sostegno di Occhetto. In un 
documento di poche righe, dif
fuso ieri alla stampa, i cinque 
Srmatari propongono che 
Achille Occhetto sia il segreta
rio del Pds e dichiarano fin d'o
ra di votarlo. E da qui alla riu
nione di venerdì invitano a 
pronunciarsi anche altri. Un 
gesto politico per fare chiarez
za e perchè ognuno assuma 
con coerenza, di fronte al par
tilo e al congresso, le proprie 
responsabilità. 

L'appello parte da una seve
ra critica della mancata elezio
ne di Occhetto. «Sono stati 
commessi molti errori - si dice 
- ed è vero che alla base di 
quanto è accaduto vi sono mo
tivi tecnici ed organizzativi. 

Tuttavia non vi è dubbio che 
quanto è successo è un fatto 
che non pud che assumere 
una preoccupante rilevanza 
politica*. Poi l'invito ad attivare 
i necessari confronti ed incon-
In aftinché venerdì si possa 
giungere «sulla base di un ef
fettivo chiarimento* alla elezio
ne di Occhetto. Tale elezione, 
•larga e convinta*, è assoluta
mente necessaria - dicono i 
firmatari - per «rispettare» la 
sostanza del mandato con
gressuale e •aprire» la strada a) 
Pds. Perciò la votazione di ve
nerdì, sostengono, non può es
sere un •appuntamento al 
buio, né saranno sufficienti po
che , anche se significative, as
sunzioni di responsabilità». Di 
qui la dichiarazione anticipata 
di volo per Occhetto segretario 
e l'invito a fare Io stesso anche 
per gli altri componenti del 
consiglio nazionale. 

Vlsanl ha riconosciuto che 
alla maggioranza sono man
cati almeno venti dei suol voti, 
ma ha criticato anche II voto 
contrario della minoranza 
(•Vuol dire che non è risolta la 
questione di come la minoran
za sta nel Pds). «Adesso - ha 
aggiunto Vlsanl - abbiamo il 
problema di far camminare il 
Pds e la nomina del segretario 
fa parte di questo atto fondati

vo. Confusione e incertezza su 
questo punto potrebbero ave
re un effetto devastante*. 

Anche per Zani serve un «at
to positivo di chiarezza e di re
sponsabilità, un atto unilatera
le che recuperi ciò che è man
cato*. Nella base del Pds del
l'Emilia Romagna è quasi rivol
ta. Allo shock e all'amarezza 
del primo momento, con il 
passare delie ore, si sostituisce 
la protesta. Le reazioni a soste
gno di Occhetto sono arrivate 
a centinaia da singoli Iscritti 
con telefonate, telegrammi. 
Molte raccolte di firme nelle 
sezioni del luoghi di lavoro fra 
cui le officine Calamita e le 
Ferrovie. Compagni ed esterni 
che si sono riconosciuti in mo
zioni e posizioni diverse hanno 
firmato documenti comuni a 
Riccione e a Bologna. «È inac
cettabile - dicono - sul plano 
democratico che esista questo 
scarto fra II risultalo politico 
limpido del dibattito congres
suale, sancito dal libero con
fronto delle posizioni e l'esito 
del voto sul segretario*. Alla se
zione della Bolognina. dove il 
12 novembre dell'89 Occhetto 
lancio la svolta, I compagni 
non nascondono il loro scon
certo. «Quello che è successo 
ha dell'incredibile; chi ha or
ganizzato queste assise ha di
mostrato quanto meno imperi
zia. La ncandidatura di Oc
chetto è obbligata. Egli conta 
su un consenso ampio che a 
differenza degli unanimismi 
del passato è stato venficato 
democraticamente*, dice 
Claudio Mazzanti del comitato 
di sezione. Il segretario, Mauro 
Nerozzi, punta il dito e accusa 
di pressapochismo chi ha ge
stito il congresso. • Che chi ha 
avuto il 67% di preferenze non 
venga eletto, mi sembra uno 
stravolgimento della democra
zia*. Drastico è Libero Fonta
na, segretario del Pds nel quar
tiere Navile: -Il Pds o è Occhet
to o non c'è Pds; altrimenti c'è 
un'armata brancaleone». Sulla 
mancata elezione di Occhetto 
critico anche Luigi Mariucci, 
della sinistra dei Club, ora 
membro del Pds e neo-eletto 
nel consiglio nazionale. «La 
maggioranza deve estere im
pegnata a garantire la sua (or
za, deve fare i conti su se stes
sa, sulla convinzione e sulla 
lealtà della sua compagine, 
deve avere un carattere politi
co compiuto. Non può esistere 
una maggioranza convenzio
nale, una componente della 
quale nutre riserve o addirittu
ra gioca ai tradimenti nell'ur
na*. 

Rabbia aTAlfa lància di Àrese 
frustrazione e desiderio di rivalsa 
«A quando le nuove tessere? » 
Tanti telegrammi di solidarietà 

Milano 
«Tradito il mandato 
degli iscritti». 
Sconcerto, rabbia, preoccupazione: sui luoghi di la
voro, nelle sezioni di strada è questo il «comune 
sentire» degli iscritti al Pds, senza distinzione di mo
zione. I distinguo vengono quando si parla delle 
possibili vie d'uscita. Sotto accusa gli apparati che 
hanno consentito di mettere in scacco Occhetto. «È 
stato tradito il mandato degli iscrìtti». Telegrammi e 
ordini del giorno di solidarietà. 

1 DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BIANCA MAZZONI 

• 1 MILANO «Difficile dire in 
sintesi qual è lo stato d'animo 
dei compagni e quale deve es
sere ora la risposta politica. Di 
sicuro le regole che ci siamo 
dati garantiscono il massimo 
di espressione di tutte le posi
zioni, sono volutamente ga
rantiste, ma devono essere ac
compagnate dal senso di re
sponsabilità del gruppo diri
gente. In questo caso c'è slato 
un palese tradimento del man
dalo degli iscritti e di quello 
congressuale» Walter Molina-
ro, segretario della sezione Ho 
CI Min dell'Alfa Lancia di Are
se, ha appena finito di dettare 
il telegramma di solidarietà ad 
Achilie Occhetto a nome delle 
compagne e dei compagni 
dell'Alfa». 

I cinquecento iscritti di que
sta fabbrica hanno creduto 
molto • con quell'80 percento 
di voti al Pds - nella nascita del 
nuovo partito. Ora sono fra
stornati, soprattutto Incazzati. 
L'espressione non sarà elegan
te, ma è la più ricorrente. Gran
de rabbia per la diserzione del
la maggioranza, ma anche per 
il comportamento della mino
ranza. «Non possiamo tutti i 
giorni combattere contro le 
angherie della Fiat e un giorno 
si e uno no subire I contraccol
pi anche del partilo che ci de

ve difendere* è lo stogo amaro 
di uno dei leader della Fiom, 
Marco Marras. Senso di frustra
zione, dunque, ma anche di ri
valsa. «Quando è pronta la tes
sera del nuovo Pds?», hanno 
chiesto in molli al segretario di 
sezione. 

In questo clima è nata l'idea 
di inviare ad Occhetto il tele
gramma di solidarietà. «Noi 
abbiamo lavorato per il Pds • 
dice fra l'altro il testo del mes
saggio • e ti invitiamo a non de
mordere, perchè con te ci so
no gli iscritti e I lavoratori del
l'Alfa». Identici sentimenti fra 
gli Iscritti di una sezione di fab
brica, quella dell'Italici, che ha 
tutta un'altra storia alle spalle. 
Più di duecento iscritti, all'ulti
mo congresso divisi pratica
mente in due. Luisa Salemme. 
segretaria della sezione, eletta 
nel consiglio nazionale del Pds 
per la mozione Bassolino, rias
sume le impressioni scambiate 
durante il turno di mensa: «C'è 
uno sgomento generale • dice • 
Personalmente penso che sia 
un problema politico per tutti. 
Evidentemente il punto di 
equilibrio che Occhetto ha 
scelto non è stato accettato. 
Non è detto che da questa si
tuazione si esca con una solu
zione positiva, che si chiarisca 
il problema di fondo: quale 

maggioranza e quale linea po
litica del nuovo PdsV 

Dalla più grossa organizza
zione di base dei Pds, quella 
dell'Alni, settecento iscritti, il 
77 per cento per Occhetto, è 
partito un telex indirizzato a 
Ciglia Tedesco. E' stata stravol
ta e negata la volontà pubbli
camente espressa dalla stra
grande maggioranza degli 
iscritti - dice In sintesi - Occhet
to è e deve rimanere il segreta
rio naturale del nuovo partito. 
E si Introduce un elemento di 
forte critica al nuovo organi
smo dirigente: «deprecabile» 
l'Inefficienza dell'organizza
z ione* U^ijsf)t)if«mnto.de^ 
nuovo consiglio nazionale In 
cui è prevalsa una logica da 
apparato. «Questo • sintetizza 
la segretaria, Olivia Ferrara • 
non è II Pds, non ci slamo*. 

•Attenzione • dice Albano 
Bruni, segretario della sezione 
del "Cornerò della Sera" - an
che I più attaccati al partito 
possono dire: andate tutti a far
vi benedire. Anche noi voglia
mo mandare un documento 
come sezione. Dei trentatrè 
milanesi eletti nel consiglio na
zionale, c'è solo Molinaio a 
rappresentare la base. Dove 
sono 1 compagni che tengono 
In piedi il partito, con il tessera
mento, tanto per citare un par
ticolare non trascurabile? Gli 
apparati hanno combinato il 
poco onorevole risultato di Ri
mini. Una domanda ci preme 
rivolgere al consiglio naziona
le appena eletto: vogliamo che 
il Pds sia un partito di massa, di 
opinione o di apparati?». Primi 
telegrammi di solidarietà con 
Occhetto sono partiti anche 
dalle organizzazioni del Co
mune di Milano. «La rabbia c'è 
- dice Rita Sicchl, segretana 
della sezione • perchè molti 
non si riconoscono in quel vo
to e perchè, di fronte ad un sfi
da cosi grande, si pretende, so
prattutto dalla maggioranza, 
l'assunzione del massimo di 
responsabilità politica. In que
sti due anni abbiamo messo in 
gioco tante cose, tanti senti
menti, le nostre speranze. Do
po tanta fatica finalmente c'è 
questa grande- cosa, un vero, 
nuovo inizio. E arriva questa 
botta, ci si comporta nel consi
glio nazionale con pure logi
che correntlzie. Il disaccordo 
non è trasparente. E. cosa an
cora più sconcertante, non 
sembra esserci piena consape
volezza neppure degli atti che 
portano alla bocciatura di Oc
chetto». 

Sconcerto nelle sezioni partenopee 
«È stato un grande smacco 
Dobbiamo smetterla di usare 
le nostre energie contro noi stessi» 

Napoli 
«Non ritirarti 
adesso» 
Solidarietà ad Occhetto e la convezione che debba 
essere eletto venerdì, all'unanimità o comunque 
con una larga maggioranza.Questo il giudizio di nu
merosi iscritti e segretari di sezione partenopei. 
Condiviso anche da chi si è espresso contro la linea 
sostenuta da Occhetto nella campagna congressua
le. Numerosi telegrammi di solidarietà spediti a Bot
teghe Oscure: «Occhetto, non tirarti indietro». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

«NAPOLI Non c'è altra scel
ta credibile, nonostante quello 
che è avvenuto, Occhetto deve 
essere eletto segretario del 
Pds. Questo il giudizio di nu
merosi iscritti e segretari di sc
aloni di Napoli e della Campa
nia, Il risultato della votazione 
del consiglio nazionale ha la
sciato tutti perplessi, confusi 
sbandati. «E stato un grande 
smacco - afferma Renato Na
tale, medico, capogruppo al 
comune di Casal di Prìncipe -
che ci mette in difficoltà. L'uni
ca cosa che resta da fare è vo
tare Occhetto venerdì e subito 
iniziare a lavorare. In questi 
quattordici mesi abbiamo per
so di vista i problemi, abbiamo 
rallentato l'iniziativa politica, 
ora dobbiamo occuparci dei 
problemi della gente: l'occu
pazione, la criminalità orga
nizzata, il meridione... sono 
tanti i campi in cui abbiamo 

fatto mancare la nostra pre
senza». 

•Non c'è alcuna alternativa 
ad Occhetto - afferma Nando 
Santoro, della sezione Arpino 
di Napoli - E' stato commesso 
un atto di kllleragglo politico 
senza senso. Adesso l'unica 
strada è votare all'unanimità 
Occhetto segretario, riparando 
in parte all'errore commesso». 
«Deve essere Occhetto a porta
re avanti il discorso del Pds», 
dice Gennaro Prisco della Se
zione di SPietro a Patiemo di 
Napoli. Dello stesso parere 
Carlo Oliva, segretario a Torre 
Annunziata: •Deve essere tutto 
il consiglio nazionale a (arsi 
carico del problema - afferma 
convinto - quello che è stato 
fatto è un gesto di iresponsabi-
lità». Dalla sua sezione, ieri po
meriggio, è partito per Botte
ghe Oscure un telegramma di 
soliderità e di richiesta di non 

T-SZ 

tirarsi indietro. 
Sono molte le sezioni che 

dall'altra sera hanno inviato te
legrammi o fax ad Achille Oc
chetto, tra queste quella di Pi
scinola (450 iscrìtti). «Sono 
stato a Rimini e sono tornato 
domenica sera. Sono stato ma
le quando ho saputo del voto 
del consiglio. E una brutta si
tuazione - afferma il segrctano 
Francesco Moxedano, visibil
mente arrabbiato - si sta falsifi
cando anche la democrazia. 
lo vorrei sapere chi rappresen
ta chi non l'ha votato, se il suo 
giudizio corrisponde a quello 
degli iscritti. Alla guida del Pds 
ci deve essere Occhetto». Più 
pacato il giudizio del segreta
rio della sezione di Afragola, 
Michelino Fusco «Siamo stupe
fatti, amareggiati. Il voto ci crea 
difficoltà anche all'interno, ol
tre che all'esterno. Venerdì si 
può rimediare dando il segno 
della svolta, con l'elezione di 
Occhetto segretario con un vo
to unanime*. 

•Non ci sono altre strade - ri
badisce Lello De Felice segre
tario della Gramsci di Portici 
con 750 iscritti - il segretario 
deve essere Occhetto e deve 
diventarlo con un alto suffra
gio. Questa la mia posizione, 
ma anche di molti compagni 
della mia sezione, che ho sen
tito ieri. Una convinzione che 
va al di là delle mozionlsoste-
nute nel dibattito congressua
le*. Anche da qui è partito alla 

. volta di Roma un telegramma 
di solidarietà. Olga Monti della 
sezione di Torre del Greco 
sembra ancora sotto choc per 
quanto è avvenuto, ed anche 
lei è per Occhetto: «non c'è al
tro modo per superare questo 
sbandamento, non c'è nessu
na alternativa...*. 

Maria Teresa Jacazzi .la se
gretaria della sezione di Aver-
sa, in provincia di Caserta, 
schieratasi «plebiscitariamen
te» su posizioni antagoniste a 
quelle di Occhetto, ritiene che 
•deve esaere ricandidato e de
ve essere eletto. £ arrivato il 
momento di impegnare tutte le 
nostre energie all'esterno e 
non contro noi stessi». 
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